
A d  c a t h e d r a m

Il professor Lucchi inaugurò il corso di
aggiornamento-ringiovanimento per in-
segnanti con una prolusione sul Lifting:
la strabiliante operazione di restauro
facciale della propria immagine con cui
il presidente del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi, si era ultimamente riproposto alla
curiosità degli Italiani, “un evento - sot-
tolineò - senza precedenti nella storia
politica del Bel Paese e destinato a fare
scuola tra le vecchie generazioni ”.

Citando quello che avevano scritto al-
cuni giornali, il relatore informò l’assem-
blea che il capo del Governo era ricom-
parso in pubblico la sera del 22 gennaio
2004, dopo un’assenza mediatica di 30
giorni, visibilmente dimagrito, forse di
sette-otto chili, stirato in viso e apparen-
temente ringiovanito di una decina d’an-
ni, vale a dire - chiosò - con l’aspetto di
un cinquantottenne. Al punto da far pro-
nosticare al coordinatore nazionale del
partito “azzurro”, Sandro Bondi, che il
Cavaliere avrebbe continuato a gover-
nare l’Italia per altri trent’anni, quindi -
calcolò Lucchi - fino alla veneranda età
di 98 primavere effettive.

La cronista del Corriere della Sera ne
aveva tratto l’impressione che Berlusco-
ni fosse andato a cercarsi il Van Basten
della chirurgia estetica, perché l’effetto
ringiovanimento del suo lifting era molto
evidente: il volto sembrava essere tor-
nato quello dei manifesti elettorali del
1994, la palpebra non cadeva più come
un sipario fuori controllo, lo sguardo era
vispo, l’occhio libero; ma le rughe sulla
fronte, almeno quelle, sarebbero rima-
ste. Ancor più levigato, il premier era ap-
parso all’inviata del Messaggero, secon-
do cui sarebbero scomparse anche le
rughe sulla fronte, oltre che le borse
sotto gli occhi.

“Insomma - osservò Lucchi riciclando
noti slogan pubblicitari - si è trattato di
un’operazione stira e ammira, finalizza-
ta a far apparire nuovo, a dieci anni dal-

la sua scesa in campo, un leader politi-
co... lavato con perlana, il quale dopo
essersi fatto da sé con un volto che a
molti in tv appariva di plastica, e che or-
mai mostrava i segni del raggiungimen-
to dell’età di pensione, si è rifatto un
look da presidente non pensionabile
con l’intervento proprio di un mago della
chirurgia plastica”.

“Un’operazione - aggiunse - a cui
vanno riconosciuti anche altri intenti me-
ritori. Il primo, è quello di contribuire a
distrarre gli Italiani da una serie di
preoccupazioni che potrebbero inutil-
mente deprimerli (per esempio, la con-
dizione di povertà di sei milioni di concit-
tadini segnalata dall’Istat; il coinvolgi-
mento gregario del nostro Paese nelle
guerre dell’Afghanistan e dell’Irak; la
perdita di credibilità interna e internazio-
nale del nostro sistema industriale e di
quello bancario in seguito ai truffaldini
crack della Parmalat e della Cirio; l’e-
marginazione dell’Italia nel contesto eu-
ropeo dopo la sua esclusione dal diret-
torio costituito di fatto nell’Ue da Germa-
nia, Francia e Gran Bretagna), con il di-
versivo del ringiovanimento taroccato
del leader, che fa sognare a molti la
possibilità di imitarlo. Il secondo, è di
educare i cittadini al superamento di
pregiudizi illiberali sui cambiamenti di
faccia dei politici rispetto a quella con
cui si erano presentati agli elettori (co-
me nel caso di un deputato eletto senza
baffi che ad un certo punto se ne fa un
baffo… del mandato politico ricevuto). Il
terzo, è di insegnare alla gente comune
che l’apparenza e la forma fisica conta-
no molto più della sostanza, cioè delle
idee, dei programmi e delle azioni di go-
verno, nella politica-spettacolo della Se-
conda Repubblica”.

“Un lifting facciale, sull’esempio del
presidente del Consiglio, è quello che
occorre anche alla maggior parte di noi
insegnanti di una certa età - argomentò

quindi il professor Lucchi - poiché ab-
biamo bisogno di apparire più belli e più
giovani agli occhi dei nostri giovanissimi
alunni, per essere più facilmente accet-
tati da loro. Perciò, dobbiamo chiedere
ai sindacati della scuola di lanciare in
orbita, dalla prossima piattaforma con-
trattuale, le rivendicazioni del diritto al
lifting pagato dallo Stato e di una spe-
ciale indennità di bella presenza (a co-
pertura delle indispensabili spese di co-
smetica, parrucchiere e visagista), tenu-
to conto che il look personale per un do-
cente costituisce un importante stru-
mento di lavoro”.

“Peraltro, noi prof possiamo fin da ora
adottare un lifting verbale che non ci co-
sta nulla, avvalendoci di particolari ac-
corgimenti espressivi. Per esempio, non
dobbiamo mai dire ‘ai miei tempi ’, per-
ché sono sempre i nostri tempi : basti
pensare che il presidente della Repub-
blica Ciampi è ancora ai suoi tempi, a
84 anni di età. Inoltre, è consigliabile so-
stituire i l  r i fer imento temporale a
‘quand’ero giovane’ con formule non in-
vecchianti del tipo ‘quand’ero più giova-
ne’ o ‘quand’ero un ragazzo’. E chi di noi
ha raggiunto gli anta - concluse il diret-
tore del corso di ringiovanimento - non
mostri di vergognarsene, non commetta
l’errore di attribuire i suoi eventuali ac-
ciacchi alla vecchiaia, e nel dichiarare la
propria età precisi di avere solo 40 o 50
o 60 anni, cioè 28 o 18 o addirittura 8 in
meno del ringiovanito capo del Governo
in carica”.

“Infine, molto importante è autoconvin-
cersi di essere giovani, a qualunque età,
perché così riesce più facile recitare da
giovani di spirito. E a questo scopo può
risultare utile il tipo di ginnastica mentale
che il Cavalier presidente ha dichiarato di
praticare con successo: quello della zia
Marina, che ammirandosi ogni giorno al-
lo specchio si dice da sola, a tu per tu,
quanto sia giovane e quanto sia bella”.

di Nicola Bruni
Lifting

Z o o m

Ad Edgar Morin, prestigiosa figura
della cultura francese, sociologo, filo-
sofo, epistemologo ed analista acuto
delle problematiche del nostro tempo è
stato consegnato, sabato 31 gennaio, il
prestigioso premio internazionale “Noni-
no” per la cultura. Il premio, che prende
il nome dalle Distillerie Nonino di Perco-
to, è stato anche attribuito al poeta sve-
dese Tomas Tranströmer e al fisico Mar-
cello Cini. Ad Edgar Morin, che ha dedi-
cato molti libri alla sociologia, alla filoso-
fia, all’epistemologia, e alle problemati-
che educative ci si riferisce ogni volta
per cercare, tra gli scrittori e maestri
d’Oltralpe, un riferimento autorevole, per
orientarci, in momenti come gli attuali in
cui le certezze del passato sembrano
divenire più vaghe, mentre all’orizzonte
non se ne profilano di nuove.

Ultimamente, Morin, che dirige il
Centre d’Etudes Transdisciplinaires di
Parigi, ha scritto un libro, che ha aperto
molte discussioni sui saperi necessari,
che dovrebbero orientare la scuola di
domani, (I sette saperi necessari all’e-
ducazione del futuro, 2001) e che, in
un mondo sempre più pervaso dalla
globalizzazione e dalla multiculturalità,
sembrano più importanti.

Morin, che è curioso osservatore dei
nostri tempi ed ha dedicato alcuni saggi
al cinema (Il cinema o l’uomo immagi-
nario, 1982), al fenomeno del divismo (I
divi, 1963), ai mass media (L’industria
culturale, 1963), in un’opera recente,
(Dialogo: l’identità umana e la sfida della
convivenza” Scheiwiller, 2003) ritorna su
alcuni aspetti centrali del suo pensiero
e, in forma di dialogo, esprime le sue
convinzioni sui temi più attuali.

Un tema importante riguarda le tec-
nologie, che al servizio dell’uomo, ten-
dono ad avere il sopravvento sul suo
creatore. E’ evidente il riferimento ai

computer e alla televisione. Le macchi-
ne sempre più complicate esercitano
un dominio sempre più sensibile sulla
mentalità e sugli individui. Il lavoro ten-
de quindi alla spersonalizzazione e alla
quantificazione. Si perde, nell’uomo lo
stimolo verso ciò che Morin chiama la
poesia, la gioia del conoscere, l’e-
spressione della creatività.

L’industria culturale allontana da
quest’orizzonte i lettori sempre più se-
dotti da falsi miti letterari, costruiti ad
arte dalle grandi catene editoriali. Solo
le piccole case editrici sembrano anco-
ra capaci di resistere. Ma per quanto
tempo ancora? La televisione, da po-
tente mezzo d’informazione e cono-
scenza, appare ridotta, in gran parte,
alla stessa logica. Non si nota dibattito
di idee, e tutto appare sotto la luce del-
lo spettacolo permanente.

Lo spazio degli intellettuali si restrin-
ge. Morin, rispondendo ad una doman-
da di Marie Cristine Navarro, che lo in-
terroga sul destino degli intellettuali, af-
ferma: “il lavoro di riflessione e di pen-
siero è minacciato. Ed è minacciato
dall’interno e dall’esterno. Dall’interno
perché si vive in un mondo cronome-
trato, affrettato in cui i tempi della rifles-
sione mancano, non c’è investimento
riflessivo né in politica, né altrove, si vi-
ve giorno per giorno e si è presi dalle
programmazioni. Ma è anche minaccia-
to dall’esterno: in televisione tutte le
forme di dibattito, a parte alcune tra-
smissioni a tarda ora, sono diventate
impossibili... Quanto al libro, esso di-
venta una merce e il suo circuito si fa di
giorno in giorno più rapido e breve...
Certo ed è incoraggiante ancora oggi
si pubblica qualche libro interessante,
che abbraccia tutti i campi del sapere,
soprattutto con le piccole case editrici.
Quindi non tutto è perduto, ma tutto è

sempre più marginalizzato”.
Secondo Morin occorre ricongiunge-

re in una sintesi più ampia le nostre co-
noscenze, perché divengano meno
specialistiche e parcellizzate. La cultu-
ra, che dovrebbe essere multidimen-
sionale, appare frammentata dall’orga-
nizzazione stessa della conoscenza e
quindi i saperi che collegati permette-
rebbero la conoscenza della conoscen-
za appaiono disgiunti. Le distinzioni di-
sciplinari ancora vigenti e troppo rigide
hanno contribuito a questo risultato.

Quali riflessi hanno le idee di Morin
per l’educazione? Secondo Morin è
fondamentale il rapporto tra le discipli-
ne senza perdere di vista l’unitarietà
della conoscenza. Dal suo lavoro sul
metodo scaturiscono molte conse-
guenze sulla valutazione dell’insegna-
mento “ove spesso è dimenticato il pro-
blema fondamentale: la condizione
umana. Molte cose che si dovrebbero
insegnare, non s’insegnano affatto. Bi-
sogna insegnare la conoscenza della
conoscenza, la condizione planetaria.
Insegnare l’incertezza, il destino uma-
no. Per pensare localmente e padro-
neggiare discipline particolari si deve
pensare globalmente, avere la padro-
nanza del contesto generale. Solo un
pensiero che unisce e interconnette
aiuta a comprendere”.

Il pensiero di Morin nell’intuire una
palingenesi cognitiva della società futu-
ra sembra invocare con fede che il pa-
radigma dell’educazione permanente
trovi nella scuola un alleato indispensa-
bile, ma non si tratta di una sfida da
poco, è in gioco, infatti, la stessa so-
pravvivenza umana. Alle sfide della
storia, della tecnocrazia, della globaliz-
zazzione, dell’interculturalità occorre ri-
spondere con rinnovata saggezza, ric-
ca di consapevolezza etica.

di Elio Calabresi
Edgar Morin e la scuola
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